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LA FORMAZIONE
DELL’INDUSTRIA EUROPEA
di Antonello Di Mario

Il governo assicura che nella prossima legge di Bilancio si
punterà su giovani, lavoro e investimenti, soprattutto quelli
privati. "Rafforzeremo – spiega il ministro dello Sviluppo
economico Carlo Calenda ­ le misure a favore degli inve­
stimenti privati, superammortamento e fondi di garanzia. E
ci sarà un credito di imposta forte sulla formazione. Le ri­
sorse su industria 4.0 non saranno ridotte, ma potranno es­
sere ridistribuite al suo interno spostandole sulla formazione
e rimodulandole sul superammortamento".La manovra che
riguarda la legge in questione, dall’ammontare di circa venti
miliardi di euro, sarà predisposta entro il 20 di ottobre. La
Uil, attraverso il segretario generale Carmelo Barbagallo,
ha parlato di luci ed ombre con stanziamenti insufficienti per
la previdenza: “Bisogna fare di più – ha ammonito il leader
sindacale­ e, in particolare servono investimenti per rilan­
ciare l’economia e l’occupazione in modo stabile”. Quando
si parla di investimenti pubblici e privati il pensiero corre a
quelli di cui abbisogna l’industria nazionale. Basti pensare
ai casi di Stx France ­ Fincantieri e dell’Ilva. Nel confronto
franco­italico sul futuro europeo della cantieristica civile s’in­
travede la soluzione basata sul ruolo dominante di Fincan­
tieri nell’alleanza industriale e commerciale. Per quel che
concerne, invece il fronte militare, caratterizzato dalle pro­
spettive di unione tra la stessa Fincantieri e la transalpina
Naval Group, i tempi slittano. Il ministro della Difesa Ro­
berta Pinotti lo ha definito “un piano non solo interessante,
ma quasi inevitabile” che però va studiato bene. Le perples­
sità derivano dal fatto che Naval Group con Thales nel suo
azionariato ha capacità civili, ma soprattutto militari, per gli
scafi e per i sistemi. Fincantieri, invece, quando costruisce
le navi militari usa capacità di sistemi ed impianti forniti dal­
l’italiana Leonardo, le stesse che in Francia produce Tha­
les. Da qui la pausa di riflessione. Anche la vicenda Ilva
desta attenzione. Il 9 ottobre al dicastero dello Sviluppo
economico si incontreranno i sindacati metalmeccanici con
il “management” di Am Investco Italy, la società che si è ag­
giudicata la gara per acquisire proprio l’Ilva. Le parti discu­
teranno di piano industriale con particolare attenzione ai
livelli occupazionali. La salvaguardia dei posti di lavoro ri­
mane uno dei capisaldi, insieme alla produzione dell’acciaio
e al risanamento del territorio, per l’interesse pubblico del
Paese. Produrre buon acciaio in Italia rappresenta il miglior
investimento a favore dell’industria nazionale e del settore
manifatturiero in particolare. Anche il risultato elettorale
delle elezioni politiche svolte in Germania può avere dei ri­
svolti positivi per l’Italia, perché mai come ora il governo di
Angela Merkel avrà bisogno di una maggiore cooperazione
europea. E’ bene ricordare che la cancelliera tedesca ha
deciso di confrontarsi periodicamente con Italia e Francia
sul tema del rinascimento industriale dell’Unione europea.
Si può risorgere in questo contesto prima di tutto se si riu­
sciranno a riqualificare le competenze di gran parte dei la­
voratori del settore industriale. Quella della formazione è la
nuova frontiera della politica industriale che serve non solo
a noi, ma all’Europa intera.
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Il bivio del sindacato
di Rocco Palombella

II
l sindacato metalmecca­
nico ha scelto da tempo

la strada su cui avviarsi:
per i lavoratori è il giusto
spazio in cui ridurre le loro
incertezze, purtroppo sem­
pre più crescenti dopo la
crisi globale iniziata un
decennio fa. E, poi, è allo
stesso tempo una parte
responsabile all’interno del­
l’azienda affinché la stes­
sa funzioni e produca al
meglio. Infatti, non può
esserci l’affermazione del
diritto se vengono a man­
care i luoghi dove lo
stesso si esercita. 

QQ
uesta ferma convin­
zione è emersa con

vigore alla presentazione
di un libro dedicato alle
prospettive del sindacato,
“Al bivio” di Mimmo Car­
rieri e Paolo Feltrin, edito
da Donzelli. Chi scrive ha
ribadito che i metalmecca­
nici hanno saputo muo­
versi con sapienza ed
arguzia assicurandosi una
prospettiva vitale, incen­
trata sulla strategia. L’epi­
logo positivo della vicenda
contrattuale registrato lo
scorso 26 novembre rap­
presenta la misura di una
scelta realisticamente in­
novativa caratterizzata dal­
la capacità di saper guar­
dare avanti. Possiamo
dirlo con certezza: il rin­
novo contrattuale dei me­
talmeccanici è stato il
contributo di sindacati ed
imprese di una importante
parte del mondo indu­
striale alla crescita del
Paese. 

II
stat, Ocse, Bce e tante
altre istituzioni danno il

Pil nazionale in  evidente
crescita. L'Istituto di stati­
stica conferma che l'Italia
ha accelerato nel secondo
trimestre del 2017 e il Pil,
corretto per gli effetti di ca­
lendario e destagionaliz­
zato, è aumentato dello

0,4% rispetto al trimestre
precedente e dell'1,5%
nei confronti del secondo
trimestre del 2016. Riba­
dite così le stime diffuse il
16 agosto: come quindi
già annunciato, l'Italia cre­
sce ininterrottamente da
dieci trimestri consecutivi,
cioè dai primi tre mesi del
2015. 

SS
econdo l’Ocse nel
2017 si prevede un

+1,4% e nel 2018 un +
1,2%. I fattori determinanti
che spingono l’economia
del nostro Paese sono
l’aumento della domanda
interna e dell’occupazio­
ne, entrambi aiutano i
consumi.  Nel suo ultimo
Economic Outlook si leg­
ge che  “gli investimenti
fissi sono cresciuti se­
guendo i nuovi incentivi fi­
scali, il credito bancario
alle società non finanzia­

rie non è ancora aumen­
tato”. Anche la Bce so­
stiene questo orientamen­
to: la ripresa dell'immigra­
zione ha avuto un "effetto
considerevole" sulla forza
lavoro in particolare Italia
e Germania. Lo ha evi­
denziato l’istituzione pre­
sieduta da Mario Draghi
nel proprio  bollettino men­
sile. "Nell'area dell'euro
nel suo complesso, ­ si
legge ­ durante la ripresa
l'immigrazione ha dato un
ampio contributo positivo
alla popolazione in età la­
vorativa, riflettendo so­
prattutto l'afflusso di la vo­
ratori dai nuovi stati mem­

bri dell'Unione europea. A
sua volta, ciò ha verosi­
milmente avuto un effetto
considerevole sulla forza
lavoro, in particolare in
Germania e Italia, ma an­
che in altre economie mi­
nori dell'area".   

II
l governo, dopo aver ri­
visto le stime sulla ric­

chezza nazionale, avrà
ora qualche risorsa in più
per consolidare la cre­
scita. Questo implicherà
una correzione minore del
deficit dello 0,3% del PIL,
tenendo conto dei margini
di flessibilità garantiti dal­
l'UE, che equivalgono ad
uno "sconto" di 8,5 miliardi
sulla correzione 2018 dai
13,5 miliardi previsti nel
DEF di aprile ai 5 miliardi
attuali. 

TT
ra le misure che appa­
iono probabili ci sono

il rinnovo di azioni dedi­
cate alle imprese, come il
bonus formazione 4.0 ed
il rilancio del Made in Italy.
Sappiamo che nel 2018 il
piano  “industria 4.0” si di­
versificherà in  “impresa 4.0”,
“Lavoro 4.0” e “Forma­
zione 4.0”. E’ importante
che il mondo dell’industria
metalmeccanica e soprat­
tutto chi ci lavora possano
contare su risorse certe. 

DD
al governo ci giunge
notizia dell’intenzione   

continua a pagina 3
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di aumentare gli investi­
menti sul piano banda ul­
tralarga tendenti a rag­
giungere gli obiettivi pre­
fissati entro il 2020. 

FF
inora ammortamento,
superammortamento

e iperammortamento han­
no funzionato  e anche il
credito d'imposta per gli
investimenti in ricerca e
innovazione come dimo­
stra la propensione delle
imprese che per il pros­
simo anno prevedono di
aumentare la spesa in
questo settore tra il 10 e il
15%. Lo stesso ministro
Calenda ci ha confermato
che il fondo di garanzia a
favore delle imprese sarà
ristrutturato per essere più
orientato alle imprese che
investono  quelle che han­
no effettiva difficoltà di fi­
nanziamento e dai con­
tratti di sviluppo che han­
no dato una corsia priori­
taria nel Meridione  del
Paese. Proprio al Sud va
ricostruita la base indu­
striale, come ha detto il ti­
tolare del dicastero dello
Sviluppo economico, uti­
lizzando strumenti di na­
tura negoziale con grandi
gruppi che dovranno rea­
lizzare investimenti. Oc­
corre evitare gli incentivi a
bando, ma utilizzare degli
strumenti flessibili e rapi­
damente implementabili.

E’ molto probabile che
nella prossima legge di bi­
lancio troverà spazio un
credito di imposta per le
attività di formazione le­
gate a Industria 4.0, con
un meccanismo che an­
drà a premiare fiscal­
mente l’incremento di spe­
sa tra il triennio 2018­
2020 e il triennio 2015­
2017. 

EE ’’ proprio sul tema
della formazione che

si gioca il rapporto tra
aziende e sindacato. E’
importante ricordare che il

contratto nazionale dei
metalmeccanici prevede il
riconoscimento del diritto
soggettivo dei lavoratori
alla formazione perma­
nente. Ciò significa che i
dipendenti che non sa­
ranno coinvolti dalla pro­
pria azienda in specifiche
attività di formazione pro­
fessionale avranno diritto,
nel triennio, a 24 ore di
formazione extra­azien­
dale per due terzi a carico
delle aziende, con un con­
tributo dell’impresa che
potrà arrivare fino a 300

euro. Sulla partita della
formazione e delle com­
petenze bisogna attuare
un lavoro più capillare, in
modo che in tutti i rapporti
di lavoro la formazione
possa entrare in maniera
seria in quantità e qualità.
Ecco perché le imprese,
soprattutto quelle indu­
striali, devono essere
messe in condizione di
accedere all’innovazione,
alla formazione ed a nuovi
sistemi di organizzazione
del lavoro.  E’ in questo
ambito che può realizzarsi
il primo passo di un nuovo
cammino partecipativo del
sindacato in azienda.

MM
olte aziende in am­
bito nazionale hanno

già imboccato la strada
della formazione dei lavo­
ratori, quella delle innova­
zioni tecniche ed orga­
nizzative. Si tratta di una
scelta realizzata col so­
stegno attivo delle parti
sociali, attraverso pratiche
virtuose e prevalente­
mente bilaterali. Occorre
agevolare questo cambia­
mento con determina­
zione e responsabilità. 

SS
e così sarà, il sinda­
cato non si troverà più

di fronte ad un bivio, ma
dinnanzi ad una strada in
discesa verso una lunga
vita.

Rocco Palombella
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Si è svolto il 14 settembre scorso l’incontro con
la FCA per l’esame dei contratti di solidarietà
dello stabilimento Mirafiori Carrozzeria. Al ter­
mine dell’incontro si è convenuto, su richiesta
delle Organizzazioni sindacali di prolungare di
soli 6 mesi l’utilizzo dei CDS  per permettere
di valutare in tempi brevi la possibilità che sullo
stabilimento ci siano delle novità positive ri­
spetto agli investimenti. Pertanto i CDS hanno
validità fino al 1° aprile 2018.
Il bacino dei lavoratori interessa 2110 lavora­
tori, di questi il 59% sono coinvolti nell’utilizzo
dell’ammortizzatore sociale. Rispetto al prece­
dente accordo c’è stata una crescita del ba­
cino dei lavoratori coinvolti di 350 unità,
crescita che riguarda anche le unità di Qualità,

Finizione e parte della Verniciatura, ma non i
lavoratori coinvolti nella produzione della Le­
vante.
Preoccupata la Uilm: "Siamo consci del fatto
che ci stiamo avvicinando alla scadenza degli
ultimi ammortizzatori disponibili, dato il regime
restrittivo del Jobs Act ­ osserva Dario Basso
della Uilm (nella foto) ­ È quindi arrivato il mo­
mento che le enunciazioni dell'Amministratore
Delegato mettano gambe".  
A margine dell’incontro l’azienda ha poi an­
nunciato che nel mese di ottobre la Levante
effettuerà una fermata di una settimana di Cig
per motivi assolutamente congiunturali che
non destano alcuna preoccupazione struttu­
rale.

SSooll iiddaarr iieettàà  pprroolluunnggaattaa  

aa  MMIIRRAAFFIIOORRII

Un nuovo modello da realizzare a Melfi per il dopo Punto.
Lo vorrebbero gli operai, lo invocano i sindacati. Ed ora lo
richiede anche il governatore lucano, Marcello Pittella, che
nelle sue interlocuzioni con il governo nazionale, approfit­
tando anche della visita del ministro alla Coesione territo­
riale, Claudio De Vincenti ­ arrivato a Matera per fare il punto
sullo stato di avanzamento degli investimenti previsti dal
Patto per la Basilicata ­ ha proposto un tavolo nazionale per
discutere delle prospettive dello stabilimento Fca di Melfi. In
un periodo di cassa integrazione che sta interessando gli
operai della Sata impiegati sulle linee della Jeep Renegade
e della 500X ­ e non solo quindi della la Punto ormai a fine
ciclo ­ c’è grande preoccupazione per il futuro occupazio­
nale.  A rischio, se non dovesse arrivare un nuovo modello
da realizzare a Melfi, ci sono soprattutto i circa 1500 lavora­
tori assunti negli ultimi tre anni con i contratti a tutele cre­
scenti. Ma le maestranze della Fca lamentano anche la

decurtazione in busta paga dovuta all’attuale cassa integra­
zione ­ otto cicli fino a tutto ottobre ­ con una perdita mensile
che va dai 300 ai 400 euro.
Sulla vicenda, nel frattempo, interviene la Uilm di Basilicata,
che mentre annuncia l’avvio di «un programma formativo im­
portante, ricco nei contenuti e ambizioso negli obiettivi, che
riguarderà l’organizzazione del lavoro e i suoi strumenti»,
caldeggia «un confronto fra sindacati e istituzioni» sulle pro­
spettive dello stabilimento lucano della Fca. «La resilienza ­
fa sapere il sindacato ­ è la nostra qualità più grande, che ci
ha permesso di affrontare tante crisi. Dimostrazione impor­
tante in questo senso è stata data dallo stabilimento Fca di
Melfi e dal suo indotto, dove più di quindicimila lavoratori,
dotati di spirito di sacrificio ma soprattutto di grandi capacità
professionali, hanno portato in alto il nome della Basilicata
facendone risuonare l’eco perfino oltreoceano. Adesso ­ pro­
segue la Uilm ­ non possiamo permettere che la voce dei la­
voratori venga schiacciata dal peso della cassa integrazione
e per questo motivo durante il coordinamento nazionale Uilm
previsto per il 29 settembre porteremo al centro della discus­
sione le preoccupazioni riguardo la dismissione della linea
Punto e più in generale la necessità circa il mantenimento
dei livelli occupazionali. Stiamo lavorando, a proposito di
questo, per un confronto tra Fca e istituzioni, perché si co­
struisca il rilancio vero dello stabilimento».

UUnn    nnuuoovvoo  mmooddeell lloo  
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A seguito dei cambiamenti

degli scenari produttivi e per

avere un aggiornamento su

quelli che sono i piani di svi­

luppo (leggi introduzione di

prodotti Smic) prospettati non

più tardi di un anno fa, la rsu

di stabilimento e LFoundry

Smic si sono incontrati a metà

settembre. “L’azienda ubicata

ad Avezzano, di fronte alle

giuste perplessità sollevate

dalla rsu, ha dichiarato che il

fermo all’introduzione di alcuni prodotti Smic è

dovuto alla scarsa domanda del mercato e alla

bassa remunerazione, ma in particolar modo alla forte do­

manda di prodotti da parte del cliente principale che, con

molta probabilità, porterà quasi al saturamento della linea di

produzione, se non oltre. L’azienda ha altresì dichiarato che,

nel caso la domanda del cliente principale dovesse superare

la capacità del Fab, la produzione di alcuni prodotti potrà es­

sere spostata in altri Fab di Smic, ma che la produzione di

sensori di immagine sarà sempre incentrata ad Avezzano e

non ci sarà alcun svuotamento della linea di produzione. La

possibilità di spostare la

produzione di alcuni pro­

dotti da Avezzano in Cina

può destare preoccupa­

zione, ma sarà compito e

premura della Rsu Uilm vi­

gilare con la massima atten­

zione affinché la linea di

Avezzano non perda capa­

cità produttiva, interve­

nendo con tempestività e

coinvolgendo tutti i soggetti

interessati, siano essi in­

terni ed esterni all’azienda.

Sul fronte degli investimenti

pianificati e adesso bloccati l’azienda ha dichiarato che, visti

i nuovi scenari, è meglio concentrarsi su aspetti profittevoli,

ma che in ogni caso non verranno abbandonati, ma ripresi

al momento opportuno. 

La Rsu Uilm si ritiene soddisfatta dell’incontro e vuole rassi­

curare i propri iscritti e tutti i Lavoratori che su questi aspetti

c’è e ci sarà sempre la massima attenzione e, ove necessa­

rio, pronta a mettere in piedi tutte quelle azioni volte a ga­

rantire la tranquillità dei lavoratori”.

Slittano gli investimenti per laSlittano gli investimenti per la

LFLFOUNDRYOUNDRY ad Avezzanoad Avezzano

Il 18 settembre scorso è iniziato lo sciopero ad oltranza dei

lavoratori della Honeywell, a causa del back up della produ­

zione di Atessa nel sito polacco di Presov.

“I francesi hanno deciso di cancellare tanti anni di storia in­

dustriale e noi non permetteremo a coloro che hanno inta­

scato tanti soldi, frutto del nostro lavoro, di chiudere la

fabbrica che gli americani considerano la migliore al mondo.

In questi anni abbiamo dato tanto e la Slovacchia non ha il

diritto di godere del lavoro svolto ad Atessa. Noi non daremo

a nessuno quel che ci appartiene di diritto ­ dichiarano Rsu

Fim, Fiom e Uilm in una nota ­ Lo sciopero che, siamo certi,

riscuoterà l’adesione di tutti, durerà fino al giorno in cui

l’Azienda sottoscriverà un accordo che preveda il rilancio

vero della nostra fabbrica".

Ma cosa chiedono i sindacati? Un piano di investimenti per

i prossimi cinque anni, il trasferimento verso Atessa delle

linee impiantate in Slovacchia, linee che serviranno per pro­

durre ciò che oggidì produce qui e un piano di rafforzamento

dei livelli occupazionali con l’impegno a non procedere da

subito verso nuovi licenziamenti.

“Non concederemo nessuno sconto ai signori che vogliono

la nostra morte. ­ prosegue la nota ­ Siamo convinti che i di

rigenti americani non avrebbero mai chiuso lo stabilimento 

di Atessa, ma per nostra sfortuna a decidere sono i france­

sini che altro obiettivo non hanno se non quello di salvare la

fabbrica francese eliminando la concorrenza. A chi vuole la

nostra morte diciamo: ‘lo stabilimento di Atessa non si tocca’.

Resisteremo giorni, settimane, mesi se sarà necessario, la

corporate è avvertita”.

Sciopero alla Sciopero alla HHONEYWELLONEYWELL
di Atessadi Atessa

On. Gianni Melilla ha in­
contrato, davanti i cancelli
della fabbrica, i lavoratori
in sciopero della Honey­
well di Atessa (CH)
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"Nella giornata dell’11 set­
tembre 2017 presso il can­
tiere di Palermo si sono
incontrati la Fincantieri e la
Rsu congiuntamente alle se­
greterie Provinciale di Fim
Fiom Uilm di Palermo. Fra le
tante questioni trattati, argo­
mento importante all’ordine
del giorno sono stati i carichi
di lavoro. L’azienda ha pre­
sentato carichi di lavoro per
il 2018 per circa 750.000
ore, facendo inoltre capire
un ulteriore aumento di ore
di attività per l’anno
2019,con la piena satura­
zione delle maestranze di
Fincantieri, attività che ri­

guardano costruzioni di se­
zioni di nave per i cantieri di
Marghera e Sestri
Ponente,per un totale di
8000 tonnellate di scafo". È
quanto si legge in una nota
firmata da Vincenzo Co­
mella, segretario provinciale
della Uilm.
"Riteniamo ­ aggiunge Co­
mella (nella foto) ­ che tutto
ciò è in continuità a quanto
siglato dalle sole Fim e Uilm
nelle tre note a verbale sot­
toscritte ad aprile 2016 in oc­
casione dell’ esame
congiunto per la Cigo, dove
era scritto espressamente la
piena attività lavorativa per il

pros­ simo quadriennio, no­
nostante le note carenze in­
frastrutturali. Riteniamo
positivo l’aumento delle ore
di lavoro rispetto l’anno
2017, ma insufficienti come
ore, in quanto non garanti­
scono la piena saturazione
dei lavoratori dell’indotto
coinvolti nelle attività previ­
ste,ed inoltre come tipologia
di lavoro, perché non ci per­
mette di raggiungere gli ob­
biettivi di efficienza che ci
vengono richiesti. È oppor­
tuno che la politica nazionale
e Regione Siciliana defini­
scano una volta per tutte la
questione infrastrutturale re­

lativa ai due bacini ,150.000
tonnellate (governo nazio­
nale) e bacino galleggiante
da 80.000 (governo regio­
nale),opere indispensabili a
creare presupposti di stabi­
lità per il futuro".

AAVVAANNTTII ,,   MMAA NNOONN TTRROOPPPPOO

PPEERR IILL BBAACCIINNOO CCAANNTTIIEERRIISSTT IICCOO

DDII PPAALLEERRMMOO
(Foto fincantieri.com)

CCrr iissii

aall llaa

SSIICCCC

Sicc, l'azienda che pro­

duce serbatoi a Rovigo

che ha annunciato un

piano industriale che pre­

vede 23 licenziamenti e

l'esternalizzazione di

parte dell'attività. "Il primo

pas­so ­ rimarca Mirco

Bolognesi (Uilm, nella

foto) ­verso la successiva

chiusura della fabbrica.

Significherebbe il taglio di

78 posti di lavoro". Oltre

alla Sicc, poi, negli ultimi

mesi sono entrate in diffi­

coltà la Bellelli Enginee

ring, passata da oltre 50

dipendenti a una ventina,

il gruppo Guerrato, men­

tre La Rhoss ha chiuso ad

Arquà e si è trasferita in

provincia di Udine, con 18

lavoratori costretti al tra­

sferimento, mentre altri 5

sono stati licenziati. 

Tornando alla Sicc i lavo­

ratori preparano forme di

protesta sindacale, cosa

che comprende lo stato di

agitazione e lo sciopero.

"La crisi della fabbrica ­

spiega Bolognesi ­ dura

da anni. L'azienda si tra­

scina un debito ingente

che nel corso del tempo

non è stato risanato. Il

piano industriale, però,

prevede di tagliare perso­

nale ed esternalizzare al­

cune attività. Cosa che non

porterà a nuovi mercati,

anzi non farà altro che

peggiorare la situazione". 
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"Riguardo alla situazione Azimut Be­
netti ­ dice in una nota la Uilm toscana­
chiediamo ai vertici aziendali che nel
più breve tempo possibile venga orga­
nizzato un incontro con le organizza­
zioni sindacali per conoscere l’esito
dell’indagine della Boston Consulting ri­
guardo alla verifica dei processi riorga­
nizzativi commissionatagli. Nell’ultima
riunione avuta con la dirigenza ci siamo
lasciati con l’impegno che a settembre
ci saremmo rincontrati e avremmo
aperto una discussione sulla annun­
ciata riorganizzazione del sito di Via­
reggio; il mese è quasi terminato ed ad
oggi non abbiamo ancora una data
concordata".  "Questa situazione di in­
certezza – si legge nel testo ­ si sta vi­
vendo anche nel cantiere e porta ad

aumentare la tensione e la preoccupa­
zione tra i lavoratori. Le sempre più in­
sistenti voci di trasferimenti collettivi dal
sito di Viareggio a quello di Livorno
mettono in apprensione e sicuramente
non aiutano ad stemperare gli animi.
Temi di discussione da portare al tavolo
sono molti come l’uscita dall’azienda di
dirigenti impiegati in postazioni strate­
giche e non ancora sostituiti ne tanto­
meno comunicati ai livelli intermedi o il
rispetto dell’accordo di secondo livello
firmato nel mese di maggio; situazioni
che necessitano di un attento appro­
fondimento. Vogliamo ripartire proprio
dall’accordo di maggio dove si confer­
mava il ruolo strategico del comprenso­
rio viareggino con un preciso rife­
rimento alla progettazione e produ­

zione delle Benetti Class e Fast nelle
linee 95 e 145 piedi, come l’impegno
da ambo le parti di non presentare ri­
vendicazioni sia di natura economica
che normativa nel periodo di vigenza
dell’accordo. Pertanto da qui vogliamo
ripartire perché riteniamo che il rispetto
degli accordi presi sia fondamentale
per avere un dialogo costruttivo e pro­
ficuo con l’azienda".
"In considerazione del buon portafoglio
d’ordini che risulta esserci ­ chiude la
Uilm ­ anche per l’anno nautico appena
iniziato ci auguriamo che per il futuro si
punti alla valorizzazione e alla crescita
professionale del personale e del sito
Viareggino e che le voci dei probabili
trasferimenti rimangano solo chiac­
chiere da bar”.

Società torinesi nell’orbita Fca e anche
un nuovo fondo di investimenti sono
pronti a scommettere  sul «progetto
Ambra» di «Tua Inndustries», progetto
che prevede la produzione di minicar
elettriche nell’ex azienda Om Carrelli.
E l’ufficialità dell’operazione potrebbe
avvenire già nel vertice del 15 ottobre
convocato dal capo della task force oc­
cupazione della Regione Puglia, Leo
Caroli, proprio per fare il punto sul pro­
cesso di reindustrializzazione che ha
assunto contorni poco chiari con l’iscri­
zione ad agosto di «Tua Industries»
nell’elenco delle imprese in liquida­
zione.
Dopo l’omologa del brevetto e la pre­
sentazione alla Fiera del Levante di un

prototipo della
minicar, negli
ambienti del­
l’automotive si
fa insistente la
voce secondo
la quale la messa in liquidazione di
«Tua industries» è una manovra pilo­
tata per fare posto a nuovi investitori.
Per giunta, con un «dna» diverso. Ci
sarebbe una parte finanziaria e cioè un
Fondo di investimenti, e una parte in­
dustriale, cioè società sattelliti di grosse
case automomobilistiche, compresa
Fca: tutte e due le parti sono pronte a
fare la loro in supplenza o forse al
fianco del fondo americano Lcv che dal
maggio del 2015 detiene il 100% di

«Tua Autoworks», socio unico di «Tua
Industries», azienda che si è caricata
dei 191 lavoratori ex Om e che ora ha
in mano il capannone industriale di
viale delle Ortensie 33 nella zona indu­
striale di Bari­Modugno.

(foto www.azimutbenetti.it)

TTaavvoolloo  ssuu  AAZZIIMMUUTT BBEENNEETTTTII

ee  
BBoossttoonn  
CCoonnssuull tt iinngg
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I segretari generali territo­
riali di Fim Cisl, Fiom Cgil,
Uilm Uil ­ rispettivamente
Valerio D’Alò, Giuseppe Ro­
mano e Antonio Talò ­ han­
no chiesto un incontro
urgente all’Ufficio Relazioni
Industriali (responsabile Co­
simo Liurgo) e al direttore di
sito Antonio Bufalini, per
fare chiarezza sulle criticità
rimaste irrisolte all’Ilva di Ta­
ranto.  «In Ilva ­ dichiarano i
tre segretari generali ­ per­
sistono forti criticità, con
particolare riferimento alla
gestione della Cassa Inte­
grazione Straordinaria, alla
messa in sicurezza degli
impianti, con assenza di
manutenzioni, nonché l’an­
damento dello stesso sito.
C’è un clima di incertezza
che preoccupa un po’ tutti,
lavoratori e cittadini com­
presi». L’ultimo ostacolo di
questo percorso scivoloso
che dovrebbe portare a
buon fine la cessione degli
asset di Ilva ad Am Investco
Italy ­ cordata guidata dalla
capofila ArcelorMittal con la
partecipazione di Marcega­
glia ­ è il rinvio inaspettato
dell’inizio della trattativa vin­
colante. Sarebbe dovuto es­
serci il summit al ministero
dello Sviluppo economico
tra i rappresentanti della
multinazionale franco­in­
diana, i sindacati e il go­
verno: a pochi giorni dalla
data, però, dal Mise è arri­

vata la doccia fredda che ha
spostato i termini di un
mese, al 9 ottobre. Una de­
cisione che ha generato
confusione e proteste da
parte delle organizzazioni
sindacali che chiedono una
svolta il prima possibile.
Questa instabilità genera
oggettivamente un rimando

anche delle necessità quo­
tidiane che sarebbero af­
frontate con maggiore tran­
quillità se la situazione
fosse definita.
Quando Fim, Fiom e Uilm
fanno riferimento alle pro­
blematiche sui reparti si fo­
calizzano soprattutto su
alcune aree come l’acciaie­

ria. Il mese scorso, per
esempio, si è scesi di di­
verse migliaia di tonnellate
nella produzione giornaliera
di acciaio a causa di guasti
ai convertitori. A causa della
fermata del Convertitore 2
per manutenzione e la con­
tinuazione dei lavori per il ri­
pristino del Convertitore 1,
si andò in assetto con un
solo convertitore e una sola
colata continua in marcia
con la relativa riduzione di
personale. Altra battaglia
dei sindacati è sulla ge­
stione della cassa integra­
zione. Non è la prima volta
che chiedono un incontro
urgente per discutere delle
modalità e dei criteri di ge­
stione con i quali viene at­
tuata e gestita la cassa
integrazione straordinaria.
Secondo le organizzazioni
sindacali non è garantita, a
parità di funzioni e man­
sioni, una distribuzione
equa della cassa integra­
zione che va così a pesare
sempre sugli stessi.
In questo contesto ­ con
l’aggiunta non da poco del
rinvio della trattativa che ac­
corcia i margini di un con­
fronto che già si presentava
complicato ­ la richiesta
delle organizzazioni sinda­
cali «finalizzata a ricevere
gli opportuni chiarimenti sul
futuro dello stabilimento
nella gestione della fase di
passaggio di proprietà».

LLee  ccrr ii tt iicc ii ttàà

ddeell ll ’’ IILLVVAA

ddii   TTaarraannttoo

L’autobusL’autobus

mol isanomol isano

NONNON VAVA

La segreteria territoriale Uilm­Uil
del Molise ha  annunciato azioni in
difesa dei lavoratori della zona in­
dustriale di Termoli che ieri hanno rifiutato di salire a bordo
di un autobus in condizioni pericolose e in seguito fermato
dai Carabinieri per mancanza di sicurezza. 
In una nota, la Uilm esprime la propria solidarietà «a tutti i
colleghi che dopo una giornata di lavoro hanno dovuto vivere
per per l’ennesima volta questo disagio. Riteniamo ormai

vergognoso che puntual­
mente i lavoratori siano co­
stretti a viaggiare su mezzi
vecchi, obsoleti e total­
mente inadeguati. Ma la
cosa che riteniamo più
grave sia il fatto che non ci
siano controlli adeguati da
parte di chi paga il servizio
(vedi Regione). Dov’è l’As­
sessorato competente in
questo caso? È giusto pa­

gare un servizio che mette a rischio l’incolumità delle per­
sone? Noi oltre a denunciare certe vicende sui mezzi di
informazione denunceremo nelle sedi opportune questi com­
portamenti affinché venga garantita la sicurezza dei lavora­
tori. Speriamo di non rimanere una voce sola in questo
silenzio generale».
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Il numero uno di Mdba, il

consorzio europeo di missi­

listica e tecnologie della di­

fesa, è convinto che Leo­

nardo resterà nel capitale

del gruppo, di cui detiene at­

tualmente il 25%.

“Niente è mai sicuro, niente

è mai acquisito, ma i fonda­

mentali per quanto riguarda

l‘Italia, Leonardo e il contri­

buto di Mbda all‘armamento

delle piattaforme italiane

vanno in questo senso”, ha

risposto il presidente e diret­

tore generale Antoine Bou­

vier (nella foto a fianco) a

una domanda sul ruolo

dell‘Italia. Nei giorni scorsi si

sono rincorse voci sull‘inten­

zione di Leonardo di uscire

da Mbda per rafforzare la

posizione in Atr, in cui è co­

azionista insieme ad Airbus.

Oltre al gruppo italiano della

difesa, nel capitale Mbda ci

sono anche Airbus e BAE

Systems, entrambi con il

37,5%. Bouvier, che parlava

nell‘ambito di un incontro

con l‘Associazione dei gior­

nalisti professionisti dell‘ae­

ronautica e dello spazio

(AJPAE), ha espresso rin­

crescimento per le diffe­

renze crescenti tra le fregate

italiane e quelle francesi,

che negli anni Novanta,

all‘epoca delle fregate Hori­

zon, erano identiche, e che

attualmente han­ no in co­

mune solo i missili Mbda.

“Siamo evidentemente mol­

to soddisfatti di essere l‘ul­

timo pezzo di cooperazione

che resiste in questa diffe­

renziazione, ma è la situa­

zione che non soddisfa”, ha

detto. “Tutto ciò che va nel

senso... di invertire la rotta

su questa cooperazione nel

settore navale va evidente­

mente nel senso buono”.

Francia e Italia discutono di

un‘alleanza nei cantieri na­

vali che potrebbe condurre

a partnership con Thales e

Leonardo, rispettivamente

numero due e numero tre

della difesa in Europa.

Alessandro Profumo, l'am­

ministratore delegato di

Leonardo­Finmeccanica è

intervenuto a metà settem­

bre a Genova, insieme alla

ministra della Difesa Ro­

berta Pinotti, in un momento

di grande trasformazione in­

dustriale ed economica

come quella in atto in Ligu­

ria che viene anche a ca­

dere nei giorni del dibattito

fra Italia e Francia sulla

creazione di un polo della

cantieristica navale. Anche

le aziende di Leonardo,

Selex in testa, sono infatti

coinvolte nell’operazione,

per la fornitura dei sistemi di

difesa. 

Del gruppo fanno parte Agu­

staWestland, Alenia Aer­

macchi, Selex ES, Wass e

la spezzina Oto Melara. I

sindacati hanno salutato po­

sitivamente la visita di Pro­

fumo al quale hanno chiesto

la salvaguardia delle poten­

zialità della sede genovese

e il rafforzamento degli inve­

stimenti per un gruppo hi

tech che impiega 1800 lavo­

ratori. Gli stessi hanno chie­

sto all'azienda di non pri­

varsi di Mbda, che in Italia

ha sede alla Spezia. Tra le

altre richieste avanzate: ri­

prendere lo slancio com­

merciale sui mercati am­

ericani; fare promozione; ri­

pristinare contatti nazionali

ed internazionali.

LLEEOONNAARRDDOO

rreesstteerràà  iinn

MMBDABDA

PPrrooffuummoo  aa  GGeennoovvaa

(foto @robertapinotti)
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Leonardo è stata selezio­
nata dal Defence Science
and Technology Laboratory
(Dstl) del Governo britannico
per guidare un team di
aziende del Regno Unito che
lavoreranno su un progetto
per la protezione dei veicoli
dell’Esercito UK dalle mi­
nacce attuali e future. Nel­
l’ambito del programma di
sviluppo tecnologico (Te­
chnology Demonstrator Pro­
gramme ­ TDP) “Icarus”, il
team dovrà sviluppare e te­
stare una soluzione per inte­
grare nei sistemi di prote­
zione attiva (Active Protec­
tion System – APS) le mi­
gliori tecnologie esistenti,
contenendo i costi e prepa­
randone l’implementazione
in tutta la flotta di veicoli
dell’Esercito. Parte del pro­
gramma vedrà il team gui­
dato da Leonardo impegnato
a validare un prototipo in
esercitazioni di tiro. I membri
del team al lavoro con Leo­
nardo sul programma Icarus
sono: le aziende BAE Sy­
stems, Lockheed Martin UK,
Ultra Electronics, Frazer­
Nash, Abstract Solutions,
Roke Manor Research e
SCISYS e l’Università di Bri­
ghton.
Il progetto nasce in risposta
a un ambiente operativo in
cui la sola blindatura non è
sufficiente a difendere
dalle capacità offensive
dei sistemi d’arma del fu­

turo, in particolare i lancia­
granate (Rocket Propelled
Grenades ­ RPG) e i missili
anticarro (Anti­Tank Guided
Weapons ­ ATGW). Al fine di
contrastare queste crescenti
minacce, l’industria ha svi­
lup­ pato una serie di tecno­
logie APS e sono disponibili
sul mercato soluzioni per in­
tegrare la protezione fisica
garantita da un veicolo blin­
dato. Le tecnologie APS pos­
sono essere di due tipi:
“soft”, che mirano a rilevare
rapidamente la minaccia in
arrivo per disturbarla o in­
gannarla, e “hard”, che han­
no l’obiettivo di intercettare
fisicamente la minaccia per
neutralizzarla, metodo noto
nell’ambito militare come “ef­
fetto cinetico”.  Nonostante
le tecnologie APS siano già
attualmente disponibili e
continueranno a essere svi­
luppate dall’industria, non
esiste una soluzione unica
adeguata a ogni situazione
o, addirittura, a ogni singola
minaccia. La difficoltà princi­
pale sta nell’essere in grado
di personalizzare in maniera
rapida e a costi contenuti
una combinazione di tecno­
logie APS per il veicolo, al
fine di ottimizzare la capacità
di sopravvivenza del veicolo
stesso, prima o durante l'im­
piego.  In tale contesto,
l'obiettivo primario del
programma Icarus è quello
di sviluppare e validare nel

Regno Unito un’architettura
elettronica nazionale per si­
stemi di protezioni integrati e
modulari (Modular, Integra­
ted Protection System –
MIPS) che permetta di sele­
zionare, integrare e imple­
mentare i sensori APS e le
contromisure più idonee a
neutralizzare una vasta
gamma di minacce attuali e
future. L’architettura in que­
stione deve essere non solo
di semplice impiego ma an­
che disponibile a costi con­
tenuti e affidabile; inoltre,
deve porre le basi per un
nuovo standard di difesa
MIPS, simile in linea di prin­
cipio a quello sviluppato per
lo standard britannico GVA
(Generic Vehicle Architec­
ture), che garantisce la pie­
na interoperabilità tra i dif­
ferenti apparati di un mezzo.
Al fine di garantire la migliore
soluzione a costi contenuti,
Leonardo ha creato un team
che mette insieme una serie
di esperti britannici nei loro
rispettivi campi e una rap­
presentanza del mondo ac­
cademico UK, che può av­
valersi dei precedenti inve­
stimenti operati dal Regno
Unito in settori tecnologici
correlati. Nell’ambito del pro­
gramma Icarus, in collabora­
zione con Dstl, il team
guidato da Leonardo istituirà
e implementerà una comu­
nità di interessi (Commu­
nity of Interest ­ CoI) del

settore APS. Uno degli obiet­
tivi principali di tale iniziativa
è quello di incoraggiare il
coinvolgimento di tutto il
comparto industriale per ga­
rantire che le più avanzate
tecnologie di protezione di­
sponibili, ora e in futuro, ven­
gano incluse nell’architettura
MIPS.
Nell’ambito del programma
di sviluppo tecnologico per i
sistemi di protezione “CDAS”
(Common Defensive Aids
System), sempre in collabo­
razione con il Dstl, Leonardo
porta avanti attività similari di
integrazione delle tecnologie
APS per la flotta britannica di
elicotteri. Sia il programma
CDAS che Icarus sono ba­
sati su decenni di espe­
rienza nella fornitura di
soluzioni e sistemi di prote­
zione integrati alle Forze Ar­
mate del Regno Unito e alle
Forze alleate. 
Di recente, Leonardo ha for­
nito sistemi di protezione per
gli elicotteri britannici AW159
Wildcat, Apache, Puma, Chi­
nook e Merlin, i quali inte­
grano una serie di sensori e
apparecchiature di prote­
zione che, nel loro com­
plesso, formano una suite di
difesa completa. 
L’azienda, inoltre, è a capo
del consorzio EuroDASS,
che fornisce il sistema di
protezione Praetorian per
l’Eurofighter Typhoon.

■

II ll   ss iisstteemmaa LLEEOONNAARRDDOO ppeerr
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Il 15 settembre è scomparso il segnale della sonda Cassini.
Così si è definitivamente interrotta ogni comunicazione con
la sonda, ormai in balìa delle nubi e dei venti di Saturno, du­
rante la sua discesa nell'atmosfera. Nel momento in cui Cas­
sini aveva iniziato la sua discesa nell'atmosfera di Saturno i
suoi propulsori sono passati dal 10% al 100% della potenza
e la sonda si è disintegrata dopo meno di un minuto bru­
ciando a contatto con l'atmosfera: 83 minuti dopo la Terra
ha ricevuto il suo ultimo segnale."L'Italia ha messo in Cassini
il 10% del costo complessivo dell'investimento", lo ha detto
il presidente dell'Agenzia Spaziale Italiana (Asi) Roberto Bat­
tiston". "Un investimento che nel suo complesso ammonta
a 5 miliardi di dollari dell'epoca, al cambio degli anni '90",
aggiunge Enrico Flamini, responsabile scientifico dell'Asi, in
collegamento insieme a Battiston dal JPl della Nasa a Pa­
sadena, in California. Chiarendo la difficoltà di parlare di
costi riferiti a circa 30 anni fa, Battiston ha sottolineato che
è difficile fare una stima attuale degli investimenti. Flamini
ha spiegato che "la Nasa ha investito 3,9­4 miliardi di dollari
di allora. L'Asi, dal canto suo ha allora investito 250 miliardi
di lire, pari al 10% del totale, mentre l'Agenzia spaziale eu­
ropea aveva invece contribuito con 360 miliardi di lire, pari
al 13%". Insomma, l'Italia in prima fila nella straordinaria av­
ventura della sonda Cassini, con un impegno di oltre 20 anni
da parte dell'Agenzia Spaziale Italiana (Asi), che ha pro­
mosso la missione insieme all'Agenzia Spaziale Europea
(Esa) e alla Nasa, di 11 istituti di ricerca e il forte coinvolgi­
mento dell'industria. Italia e Stati Uniti hanno infatti sotto­
scritto un accordo che per tutta la durata della missione ha
regolato i rapporti tra Nasa e Asi, stabilendo i rispettivi ruoli
e impegni. L'accordo riguardava l'intera missione, lanciata il
15 ottobre 1997 con un 'passeggero' molto speciale: il lander
Huygens destinato a scendere sulla superficie della più
grande luna di Satuno, Titano, e promosso dall'Esa.
Per sette anni Cassini e Huygens hanno viaggiato insieme,
per salutarsi il 14 gennaio 2005, con l'arrivo a Titano. Con­
siderando l'intera missione Cassini­Huygens, l'Italia ha con­
tribuito con le università di Roma Sapienza e Tor Vergata,
accanto a quelle di Padova, l'Aquila, Napoli, Pavia, Bari e
Lecce. Importante anche il ruolo dell'Istituto Nazionale di
Astrofisica (Inaf). L'industria italiana è stata coinvolta dall'Asi
per la progettazione e realizzazione dell'antenna ad alto gua­
dagno dal diametro di quattro metri (Hga/Lga), la sezione a
radiofrequenza del radar (Rfes) di Cassini, che ha permesso
di analizzare gli strati opachi dell'atmosfera e la superficie di

Titano e degli altri satelliti di Saturno. Italiano anche lo stru­
mento di radioscienza (Rfis), utilizzato per verificare alcuni
aspetti della teoria della relatività di Einstein, misurare il
campo gravitazionale di Saturno e studiare la struttura degli
anelli. 
I relativi contratti erano stati affidati all'allora Alenia Spazio,
oggi Thales Alenia Space Italia (Thales ­ Leonardo). Ad
aziende che oggi fanno capo a Leonardo erano stati affidati
i contratti per la progettazione e la realizzazione del canale
visibile dello spettrometro Vims­V (Visible and Infrared Map­
ping Spectrometer), che ha permesso di ottenere splendide
immagini di Saturno, dei suoi anelli e delle sue lune, e di
Hasi, installato a bordo del lander Huygens e che ha misu­
rato le proprietà fisiche dell'atmosfera e della superficie di
Titano. I dati raccolti da Huygens sono stati trasmessi all'or­
biter Cassini per mezzo del sottosistema di comunicazione
Pdrs (Probe Data Relay Subsystem), realizzato dalla Thales
Alenia Space insieme al sistema Cdms per la gestione dei
dati. Altri dati sono stati trasmessi da Huygens ai radiotele­
scopi sulla Terra, per un totale di 148 minuti di trasmissioni,
474 megabit e più di 350 immagini, che ancora oggi conti­
nuano a essere studiati. Sono italiani, infine, anche i sensori
stellari per l'orientamento della sonda per tutta la vita della
missione. Ora la Nasa è intenzionata a creare un avamposto
umano nello spazio. Ad affermarlo Badry Younes del Deep
Space Network della Nasa in occasione del Grand Finale
della missione Cassini nella sede dell'Asi di Roma. "Questa
è solo la fase finale della missione, Cassini ha collezionato
una serie di dati che saranno importantissimi per rivelarci
ancora di più sull'atmosfera del pianeta. Quindi non è finita.
Ora ci sarà una fase molto lunga di analisi di tutti i dati rac­
colti finora", dice Younes. "Il prossimo passo, continuare
l'esplorazione del nostro sistema solare in particolare le lune
di Giove, Europa, e Titano, luna di Saturno, per vedere se ci
sono state o ci potrebbero essere le condizioni per l'esi­
stenza di una qualche forma di vita. Sicuramente ­ continua
­ l'obiettivo della Nasa è avere la presenza dell'uomo fissa
in qualche posto del sistema solare, e creare nei prossimi
anni un avamposto per continuare l'esplorazione del sistema
solare che è prioritaria, quindi continuare anche con l'esplo­
razione di Marte". "Importantissimo ­ conclude ­ è il fattore
collaborazione fra le agenzia spaziali nessuno può andare
da nessuna parte da solo per quanto riguarda l'esplorazione
spaziale. Esa Asi e Nasa collaborano da tanto tempo e que­
sto ha reso possibile una missione così importante". 

Si è spenta la sondaSi è spenta la sonda CassiniCassini
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La produzione di acciaio in Italia è cresciuta dell'1,8% nei
primi sette mesi dell'anno e dovrebbe segnare un incre­
mento analogo sull'intero 2017 secondo il presidente dei Fe­
deracciai, Antonio Gozzi. I dati presentati il 18 settembre
scorso a Milano nell'ambito dell'assemblea annuale dell'as­
sociazione indicano una produzione in Italia tra gennaio e
luglio di 14,5 milioni di tonnellate, con un incremento
dell‘1,8% rispetto alle stesso periodo del 2016, trainata so­
prattutto dal settore automotive. In particolare il mese di lu­
glio ha registrato una produzione di 2,1 milioni di tonnellate,
con un incremento anche in questo caso dell‘1,8% su anno,
segnando il secondo mese consecutivo di miglioramento, si
legge nella nota di Federacciai. A una domanda sulle previ­
sioni per l'intero 2017 Gozzi ha risposto che "saremo intorno
a quei numeri lì, grazie soprattutto al traino di automotive e
meccanica". Federacciai aveva comunicato lo scorso gen­
naio che nel 2016 la produzione di acciaio nel Paese era
cresciuta del 6%: un dato tuttavia, ha spiegato oggi Gozzi,
fortemente influenzato dalla ripresa della produzione di Ilva,
dopo il netto calo degli anni precedenti. "Il resto è rimasto
più o meno stabile, la vera variabile è cosa fa Ilva".Per
quanto riguarda la crisi del sito di Piombino, Gozzi ha ricor­
dato che 'per molto tempo siamo stati soli a dire che la side­
rurgia non è un mestiere che si improvvisa e che programmi
mastodontici come quello proposto dall'algerino Rebrab sa­
rebbero stati difficilmente fat­ tibili per siderurgici esperti fi­
guriamoci per quello che a tutti gli effetti è apparso come un
principiante privo di credibilita''. Nonostante l'allarme lan­
ciato, il presidente di Federacciai ha sottolineato che 'non
siamo stati ascoltati e qualcuno ci ha addirittura tacciato di
disturbare i pubblici incanti solo perché solleva­ vamo dubbi
sulla credibilita' del personaggio e proponevamo una solu­
zione industriale basata sui soli laminatoi, allora sdegnosa­
mente rifiutata. Come è andata è sotto gli occhi di tutti. Se
non vi fossero 2000 posti di lavoro in ballo saremmo quasi
tentati di fare una dura polemica sottolineando che 'noi l'ave­
vamo detto'. Ma, di fronte alla gravità della situazione che
vede appunto coinvolti 2000 lavoratori e le loro famiglie, fare
cio' ci sembra del tutto inopportuno'. Alla luce della situa­
zione, ha aggiunto che è molto più importante e pressante
ricostruire sul nulla di questi anni. Il progetto deve essere
realistico dal punto di vista siderurgico nel senso che la di­
mensione degli investimenti deve essere compatibile con dei
ritorni fattibili e non immaginari, articolato dal punto di vista
economico, nel senso che vanno pensati progetti seri di par­
ziale riconversione con attività non industriali, e infine, ultimo
ma non per importanza, socialmente sostenibile. Bisogna al
più presto procedere, come consentito dalle carte, alla riso­
luzione del contratto con Rebrab e passare a una nuova asta
competitiva', perché ha sottolineato 'non è possibile consen­
tire a un inadempiente di speculare sulla sua posizione cer­
cando un partner a cui chiedere più soldi di quelli che fino a

oggi sono stati investiti dall'algerino a Piombino'. In ottica di
una soluzione, ha concluso Gozzi, 'Federacciai è a disposi­
zione per un confronto serio su questi temi, con tutti gli in­
terlocutori coinvolti, a condizione che si cessi con l'incredibile
accusa che è stata la 'galassia del nord' a impedire che il
progetto Rebrab prendesse la luce, perché pure questo ci è
toccato sentire in questi anni'. Dall'Antitrust, che ha mosso
rilievi nei confronti delle aziende produttrici di tondo per ce­
mento armato, ha ribadito lo stesso Gozzi, "viene elaborato
un teorema astratto, che immagina un mercato astratto, im­
prese astratte e una totale non considerazione del manage­
ment e delle sue capacita'". Per Gozzi, da parte dei
"burocrati dell'Antitrust" è stato costruito "un teorema cervel­
lotico, privo di qualsiasi riscontro fattuale". In particolare, per
il presidente di Federacciai, è "sconvolgente" che l'Autorità
abbia "considerato la partecipazione delle imprese agli Os­
servatori dei prezzi del prodotto finito delle Camere di Com­
mercio (una partecipazione istituzionale, pubblica, dovuta
per legge), come una prova della costituzione di un cartello"
e alla luce di questo abbia "sanzionato le imprese stesse". Il
presidente di Federacciai ha quindi chiesto a Governo e Par­
lamento di mettere mano alla questione perché "non è pos­
sibile che la partecipazione a riunioni camerali previste per
legge sia considerato un fatto illegale". Questa vicenda, ha
indicato infine Gozzi, "pone il problema delle Autorità indi­
pendenti nel nostro Paese (non è soltanto il caso dell'Anti­
trust a anche dell'Autorità dell'Energia) spesso non dotate di
tutte le conoscenze necessarie per svolgere bene il loro la­
voro, spesso soggette a ideologismi e pulsioni e pregiudizi
anti­industriali, spesso durissime con i privati e assai meno
con la macchina dello Stato, spesso deboli con i forti e forti
con i deboli".Anche il segretario generale della Uilm, Rocco
Palombella ha preso parte all’Assemblea di Federacciai:
“Non ci è piaciuto – ha detto a margine dell’assise ­ il rinvio
dell’incontro sul piano industriale dell’Ilva tra noi e la società
acquirente Am Investco. La data del 9 ottobre è lontana e,
dato che non bisogna perdere tempo sul destino della pro­
duzione di acciaio in Italia sarebbe una cosa buona iniziare
il confronto prima. Speriamo che di questa esigenza si faccia
carico il dicastero competente. Tra il mese di settembre e
quello di ottobre si aprirà una fase di verifica molto impor­
tante per il futuro degli stabilimenti siderurgici in Italia e dei
lavoratori diretti ed indiretti ad essi collegati; sono stati già
pianificati gli incontri al riguardo presso il Ministero dello Svi­
luppo Economico a cui presenzierà lo stesso ministro Carlo
Calenda. Oltre alla vicenda che riguarda il futuro dell’Ilva ci
sono gli incontri relativi ai gruppi Aferpi, Alcoa, Arvedi, Ast.
L’Italia continua ad essere il secondo produttore di acciaio
in Europa, dopo la Germania e dobbiamo salvaguardare e
rilanciare la siderurgia nel nostro Paese. 
Il sindacato a tal riguardo sta esercitando un’azione vigile e
responsabile”.
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Nell’anno del decimo anniver­
sario della scomparsa di Giu­
seppe Pera, la fondazione a
lui intitolata ha voluto dedicare
al grande giuslavorista luc­
chese due giornate di appro­
fondimento. Venerdì 6 e
sabato 7 ottobre nel com­
plesso monumentale della
chiesa di San Francesco, si
terranno, infatti, Le Conversa­
zioni sul lavoro dedicate a
Giuseppe Pera dai suoi allievi.
Organizzate con la preziosa
collaborazione del gruppo di

allievi, studiosi e amici che ogni anno si riuniscono nel con­
vento di San Cerbone, sulle colline della città, nel ricordo del­
l’insigne maestro e con il contributo della Fondazione Cassa
di Risparmio di Lucca, le due giornate ricorderanno Giuseppe
Pera non solo come giuslavorista ma anche come inse­
gnante, magistrato, avvocato, intellettuale, uomo di grande
umanità e impegno civile. Sfruttando agli appunti e dagli ap­
porti scientifici di Pera, l’evento sarà l’occasione per fare il
punto su tematiche fondamentali del giuslavorismo al cui svi­
luppo molto ha contribuito il professore lucchese. Accanto agli
interventi, affidati a insigni docenti e studiosi giuslavoristi sarà
dato spazio ai giovani studiosi che hanno partecipato alla Call
for Papers sul pensiero di Giuseppe Pera indetta dalla Fon­
dazione in occasione del decennale.
La giornata di venerdì 6 ottobre si aprirà alle 14.,0 con i saluti
di Ilaria Milianti e Marco Cattani, rispettivamente presidente
e direttore della Fondazione Giuseppe Pera. Durante la gior­
nata, presieduta dalla professoressa Laura Castelvetri, Ric­
cardo Del Punta parlerà del metodo di studio e ricerca di Pera,
mentre il pensiero del giuslavorista sarà “raccontato” da Mar­
cello Pedrazzoli. Maria Ballestrero affronterà l’evoluzione
dell’ordinamento della contrattazione collettiva, mentre il se­
natore Pietro Ichino, allievo e amico di Pera, parlerà dei ven­
t’anni della Rivista Italiana di Diritto del Lavoro. Seguiranno

gli interventi di Francesco Santini, Maurizio Cinelli e Gian
Guido Balandi, che parleranno, rispettivamente, dell’approc­
cio di Pera in tema di sciopero, delle tutele sociali e della ga­
ranzia del reddito.
Sabato 7 ottobre i lavori riprenderanno con l’intervento di Vin­
cenzo Antonio Poso che illustrerà il rapporto tra Pera e i suoi
allievi, mentre Oronzo Mazzotta e Raffaele De Luca Tamajo
tratteranno del tema del licenziamento. Francesco Paolo
Luiso parlerà del processo civile e del rito del lavoro, mentre
il lavoro femminile sarà il tema al centro della relazione di Pa­
trizia Tullini. Chiuderà la mattinata Pasqualino Albi con l’evo­
luzione dell’ordinamento sulle rinunce e le trattazioni.
Il pomeriggio del sabato sarà dedicato alla tavola rotonda Il
lavoro e la fabbrica. Il contratto collettivo dei metalmeccanici.
Dal contributo di Giuseppe Pera degli anni Settanta alle vi­
cende dei nostri giorni. La sessione sarà presieduta e intro­
dotta da Ilaria Milianti e vedrà la partecipazione di alcuni dei
protagonisti e esperti dei più recenti sviluppi della contratta­
zione collettiva con particolare riferimento al settore metal­
meccanico. Coordinati da Pietro Ichino, interverranno Tiziano
Treu, presidente del Cnel, Stefano Franchi, direttore generale
di Federmeccanica, Maurizio Landini, ex segretario generale
di Fiom­Cgil, Marco Bentivogli, segretario generale Fim Cisl,
e Rocco Palombella, segretario generale Uilm. La due giorni
si chiuderà alle 17,30, con il concerto organizzato dall’Asso­
ciazione Musicale Lucchese in memoria di Giuseppe e Pia
Pera, figlia del professore, presidente della Fondazione e raf­
finata scrittrice e traduttrice, recentemente scomparsa. Il con­
certo sarà presentato da Marco Cattani che ricorderà il loro
impegno in campo culturale e civile.
Il convegno si avvale del patrocinio della Regione Toscana,
del Comune e della Provincia di Lucca, del dipartimento di
giurisprudenza dell’università di Pisa e la scuola Imt Alti Studi
di Lucca, dell’Ordine degli avvocati di Lucca, dell’Associa­
zione italiana di diritto del lavoro e della sicurezza sociale, del
Centro studi Domenico Napoletano, dell’As­ sociazione giu­
slavoristi italiani, della Fondazione Piero Calamandrei, della
Fondazione Ragghianti, dell’Accademia lucchese di scienze,
lettere e arti e della Fondazione Mario Tobino.

Nel ricordo di Nel ricordo di 
Giuseppe PeraGiuseppe Pera

Imprenditori così ce ne sono
pochi. Ha fatto crescere la Tibe­
rina facendola diventare una
delle più grandi e importanti
fabbriche dell'indotto Fca. Il dot­
tor Giuseppe Codovini ha fatto
molto per Cassino, è una
grande perdita per il territorio.
Con queste parole in molti
hanno ricordato l'amministra­
tore delegato della Tiberina ve­
nuto tragicamente a mancare
dopo un incidente in auto sulla
E­45 dell'amministratore dele­
gato. Codovini non era solo un

manager, non solo un imprenditore: aveva un rapporto privi­
legiato con Sergio Marchionne e così quando l'Ad di Fiat­
Chrysler ha deciso di puntare sullo stabilimento di Piedimonte
San Germano per far rinascere il marchio Alfa Romeo, Codo­
vini aveva investito oltre 100 milioni di euro e la Tiberina è
stata la prima azienda ad avviare le assunzioni. Ad oggi, tra
contratti a tempo indeterminato e interinali conta oltre 260
unità. "Lo avevo incontrato all'inizio del mese di agosto. Era
molto contento di come andavano le cose a Cassino. Per lui
– rivela Giangrande della Uilm – questo sito era il fulcro, basti
pensare che lo stesso investimento – 100 milioni di euro – è
stato quello fatto in Brasile". 
E sempre Giangrande aggiunge: "Ho conosciuto Codovini 13
anni fa, è sempre stata una persona cordiale e molto sensibile
alle problematiche degli operai".

La morte di GiuseppeLa morte di Giuseppe
Codovini, Ad della TiberinaCodovini, Ad della Tiberina
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La soluzione del “Cruci­mestieriLa soluzione del “Cruci­mestieri””
Per questo

“Cruci­mestieri”
tantissime sono

state le mail giunte
in redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da
Manuel Sanchini di

Fano (Pu); Anna
Faretra di Taranto;

Alessandro 
Vitofrancesco di
Foggia e Barbara
Franco di Trento. 

Il prossimo verterà
sul calcio del 

passato

a cura

Luciano Pontone

Roberto Colaninno, presi­
dente e ad di Piaggio, e
Wang Jinyu ad di Foton
Motor Group, hanno fir­
mato a Pechino un ac­
cordo preliminare per lo
sviluppo strategico di una
nuova gamma di veicoli

commerciali leggeri a
quattro ruote. Nei pros­
simi mesi, si legge in una
nota, un team composto
dai rappresentanti delle
due parti lavorerà per va­
lidare un piano produttivo
e commerciale nonché

per definire la documen­
tazio­ ne contrattuale con
l'obiettivo di finalizzare
l'operazione "entro la pri­
mavera 2018".
Ad arricchire la gam­ma,
che oggi è rappresentata
dal Porter, arriveranno
"veicoli in più versioni,
mini cabinati e mini van,
dedicati sia al trasporto di

persone sia a quello di
merci", tutti con una por­
tata utile fino a 1,5 tonnel­
late. La nuova gamma di
prodotti, precisa la nota,
verrà realizzata negli sta­
bilimenti italiani del
Gruppo Piaggio, utiliz­
zando linee attive per la
produzione attuale. I mo­
delli saranno lanciati sul

mercato nei prossimi anni
a partire dal 2019.

Dopo l'annuncio dell'ac­

cordo, Piaggio ha avuto

una brillante perfomance

in apertura della Borsa a

Piazza Affari.  Il titolo del

Gruppo di Pontedera (Pi­

sa) segna un rialzo del

2,25% a 2,55 euro.

CCALAALA

LL’’EXPORTEXPORT

Calano le esportazioni
italiane a luglio. Su base
mensile, segnala l'Istat,
hanno segnato una dimi­
nuzione dell'1,4%, men­

tre le importazioni
sono cresciute dello
0,9%. Il calo con­
giunturale dell'ex­
port coinvolge sia i
mercati extra Ue   (­

1,8%) sia, in misura mi­
nore, l'area Ue (­1,1%).
Tutti i raggruppamenti
principali di industrie
sono in diminuzione, a
eccezione dei beni di
consumo (+0,6%).
Nel trimestre maggio­lu­
glio 2017, rispetto al tri­
mestre precedente, l'ex­
port risulta stazionario ed

è sintesi dell'aumento
delle vendite dell'area Ue
(+0,7%) e della diminu­
zione di quelle dell'area
extra Ue (­0,8%). Nello
stesso periodo le impor­
tazioni registrano una
crescita (+1,0%).
A luglio la crescita ten­
denziale dell'export si
mantiene positiva (+5,1%)

e riguarda sia l'area Ue
(+6,2%) sia quella extra
Ue (+3,8%); l'aumento
dell'import (+10,5%) è de­
terminato da un forte di­
namismo degli acquisti
da entrambe le aree di
sbocco (+12,1% per
l'area Ue e +8,2% per
l'area extra Ue).

■

AccordoAccordo
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